Elezioni comunali del 16 maggio. 
La presenza e la proposta del Partito Democratico del Trentino

Il Partito Democratico del Trentino è presente con proprie liste a Ala, Avio, Arco, Brentonico, Dro, Lavis, Levico, Mezzocorona, Mori, Riva del Garda, Rovereto e Storo o con liste civiche nei comuni sopra i 3000 abitanti e partecipa con propri iscritti ed elettori nelle liste per i comuni sotto i 3000 abitanti.

Il PD ha privilegiato la coalizione di centrosinistra autonomista e ci ha creduto e ci crede anche se non in tutti i comuni si è raggiunto il risultato.

Nei 19 comuni sopra i 3.000 abitanti abbiamo:

· cinque comuni, Brentonico, Dro, Riva, Rovereto e Villa, pari al 40% della popolazione interessata, nei quali la coalizione di centrosinistra si propone unita; in quattro di questi il candidato sindaco è proposto dal PD. Giorgio Dossi a Brentonico, Adalberto Mosaner a Riva, Andrea Miorandi a Rovereto, Alessio Manica a Villa, a Dro il candidato sindaco è Vittorio Fravezzi,

· tre, Avio, Lavis e Mezzocorona, nei quali il PD è insieme all'UPT, ma non al PATT; candidati Giancarlo Rosa a Lavis, Arrigo Redolfi ad Avio, Corrado Buratti a Mezzocorona, 

· due, Baselga e Ledro, nei quali siamo insieme, pur con liste civiche, al PATT e contrapposti all'UPT; 
· cinque, Ala, Arco, Mori, Levico, Storo, nei quali il PD corre insieme ad altri ma contrapposto a UPT e PATT; candidati Luigino Peroni per Ala, Paolo Mattei per Arco, Roberto Caliari per Mori, Laura Fraizingher per Levico, Salvatore Moneghini per Storo
· quattro, Tione, Predazzo, Cavalese, Pinzolo dove si registra la prevalenza delle liste civiche.

Candidati sostenuti dal PD: Vincenzo Zubani a Tione, Marco Felicetti a Predazzo, Augusto Gallucci a Pinzolo.

IL PD ha favorito il rinnovamento sia dei candidati sindaci che delle liste.

I candidati hanno sottoscritto l’impegno:

· al rispetto del codice etico del PD;
· alla sobrietà nelle spese elettorali;
· al contenimento dei costi della politica (compensi degli amministratori);
· al versamento di una quota delle indennità.
Il PD chiede agli elettori di esprimere due preferenze, una per genere, così da favorire la presenza delle donne.

Il PD individua uno stretto legame tra queste elezioni e quelle che si terranno in ottobre per la Comunità di valle, per questo ha chiesto da tempo a tutti gli alleati di affrontare assieme questa scadenza, che deve favorire la nascita di una classe dirigente capace di esprimere i territori e i loro progetti, ma raccordandoli con la proposta politica provinciale.
